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La portentosa istantanea sanazione operata dà Di» 
ad intercessione della Beatissima Vergine Maria in' 
Persona di Maria Catalani Maìtese d' anrii 65. Ve 
dova deiyì( Cavatier Alessandro Janson dimorante 
nel Deposito delle povere Femine in S. Croce in 
Gerusalemme, tale è in tutte le 1 sue circostanze , che 
mostra i veri Caratteri di un evidente Miracolo. Quin- 
di è, che giuntane la notizia alt' Emincntìssìmo e Re- 
verendissimo Signor Cardinale della So maglia Vicario 
Generale in Roma di Sua. Santità, volle Egli senza 
Eraporre dimora dalia Sanata Donna, e dal Professore , 
dal quale negli ultimi tre anni fu questa curata, l'in- 
genua, e semplice narrazione del Fatto. E sebbene 
ponderato maturamante il tutto, riconoscesse neh" 
ammirabile avvenimento l'operazione Divina, volle 
nondimeno, che a norma di quanto prescrive il 
S: Concilio di Trento Sess. a5. de Invoeatione, Ve- 
nerazione, et Reliquiis Sauctorum , se ne prendessero 
le giuridiche prove col soggettare a formale Esame 
la sanata Donna, il Professore, che l'assistette, ed 
altri Testimonj informati specialmente degli estremi, 
vale a dire, degli due stati antecedente, e susseguen- 
te, alla sanazione. 



A ben comprendere la gravezza de' mali, ch« 
lungamente afflissero la Catalani , l V impossibilità di 
una naturai guarigione, e lo splendore del seguito 
prodigio, conviene ripetere la Storia da lontani prin- 
cipi- Nell'anno 1798. infelicissimo tempo, di cui spia- 
cevole cosa è il richiamar la memoria, un orda (T'in- 
ferociti Soldati Polacchi entrati in Terracina dierono 
il sacco all' infelice Città, e direttisi alla volta del 
Pontificio Palazzo, del quale la Catalani era Custode , 
con imperiosa militare alterigia le richiesero delle 
chiavi. Cercò ella pretesti per non consegnarle: ciò 
Fù il motivo perchè fosse maltrattata , ed in più parti 
del corpo con bajonette ferita; ed un colpo di spa- 
da fu con tal violenza vibrato sulla quarta, e quinta 
costa vera nel Iato destro, che spezzatosi il ferro, entro 
vi rimase la punta. Quindi spogliata di quel poco, 
che aveva indosso di qualche pregio, e valore, fu 
ivi abbandonata in un lago di sangue, e semiviva. 
Riavutasi alquanto, colse il punto opportuno per 
sottrarsi ad ulteriori sevizie, rifugiatasi earpone in 
un fosso coperto da un Canneto, ivi più ore si ri- 
mase nascosta, finché al latrato di un cane domesti- 
co, non fu rinvenuta da chi andavane in cerca. Tra- 
sferita prima in Fondi , poscia in Gaeta venne curata, 
dalle sofferte ferite. Furono queste saldate, ma Essa 
tuttavia continuava a risentire non lievi inccmodi 
nella salute, ed in Ispecic a querelarsi di un molesto 
dolore, che soffriva nella già rimarginata ferita delle 
coste. Esaminata perciò la parte da più esperto Chi- 
rurgo, questo sì avvidde che la dolorosa sensazione 
derivava dal corpo estraneo, cioè dalla punta del 
ferro ivi spezzatosi nella violenza del colpo, onde 
fu d'uopo procurare la suppurazione, mercè la qua-, 
le venne finalmente estratta. Ed eccole causa occa- 
sionali, dalie quali ebbe origine l'Iliade de'mali, cha 



afflissero la Catalani per spazio dì oltre anni- die*ì 
otto, e elle P avrebbono sicuramente portala alla tom- 
ba, se la valida intercessione di Maria Santissima 
non fosse accorsa a prodigiosamente liberarla. 

Imperciocché rimarginate bensì furono le ferite, 
ina non per questo vennero impediti, e riparati quei 
sconcerti cagionati nella macchina dai molti e gravi 
patemi dell'animo lungamente sofferti nella fiera 
tragedia de! saccheggio del Palazzo Pontificio di Ter- 
racina, ancora più dal corpo estraneo, che pertan- 
to tempo rimasto era nella intercostale ferita , é dalla 
devastante suppurazione procurata per estrarnelo. 
Cause tutte, che prodotti avevano lacrimevoli irre- 
parabili effetti, e specialmente, a giudizio" de' Periti , 
un vizio aneurismatico nella cavità del toraee chia- 
ramente dimostrato dalli costanti fenomenti, e conse- 
guenze, benché non si possa con sicurezza determi- 
nare la precìsa località, ove era avvenuto lo sfianca- 
mento. 

Allorché le fu dalle circostanze permesso, dopo 
esser dimorata per sette mesi in Gaeta sempre in' 
istato infermiccio, si trasferì la Catalani in Civitavec- 
chia presso una sua figlia ivi maritata, lagnandosi mai 
sempre degl' incorri modi, che soffriva: ed accusando 
in particolare la dolorosa sensazione nel sito della 
intercostale ferita. E poiché a cagione delle vicende 
' accadute in quelli luttuosi tempi trovavasi il Genero 
in economiche angustie, fu d'uopo, che l'inferma 
donna nell' aumento maggiore de' suoi mali passasse 
a quel pubblico Ospedale, d' »nde trascorsi tre mesi 
di permanenza ne uscì alleviata alquanto, ma non 
guarita. Dopo qualche anno venuta in Roma insie- 
me colla figlia , e Genero contìuuò a menare una mi- 
serabil vita afflitta dagl'istessi malori, che esacerbati, 
la misero più volte al pericolo di una pros*ima mor- 
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ta, e nel pubblico Ospedale di Sancta Sanctorum , 
ove lungamente dovette trattenersi replicate volte, 
fu data per disperala la di lei guarigione, e munita 
venne dei Santissimi Sacramenti , compresa 1' estre- 
ma unzione . In ultimo vi dimorò per lo spa- 
zio di un anno , cioè dalli 6 Maggio 1812., alti 5. 
Maggio i8i3. , come si ha dalla fede autentica estratta 
da pùbblici registri : e non ne sarebbe uscita , se 
non fòsse stata trasportata , e collocata nell'inferme- 
ria del Deposito delle povere Donne presso S. Cro- 
ce in Gerusalemme. Quivi il di lei stato andò sempre 
più a deteriorare; e quantunque nel primo anno avesse 
qualche intervallo o meno molesto, o di effimera 
quiete ,' non mai però sperimentò una vera calma. Ne- 
gli ultimi tre anni si vidde a tal segno ridotta, che 
di gran lunga aumentatisi i mali , non più le fu 
possibile levarsi dal letto ; ed appena con dificoltà 
ne scendea coli' altrui ajuto , o per sodisfare alle 
necessità, o per dar tempo, che prestamente le sì 
riattasse il letto. Quivi poi neppur potea a suo beli' 
agio coricarsi, e rivolgersi; ma era obbligata a te- 
nere costantemente la semiverticale positura , che 
non poteva in altra cambiare. Poiché essendo la sede 
principale della penosa infermità nel lato destro, ove, 
come si è detto, sofferta aveva la più pericolosa fe- 
rita, propagavansi i più dolorosi effetti a tutta la 
destra parte del corpo , cosicché erano gli arti su- 
periore, ed inferiore quasicchè attratti, ed ogni lieve 
movimento era bastante ad eccitate un vivo dolore. 
Ivi poi, come attesta il Professore Silvio Clementi, 
che negli ultimi tre anni pressoché ogni giorno la vi- 
sitò, vide, e curò , eravi costantemente una violenta 
pulsazione accompagnata da un sensìbile mormorio, 
ed i communi corrispondenti integumenti presen- 
tavano una. certa prominensa di figura sferica,* 



1' infelice Donna sperimentava inoltre al più Jegr 
giero piggiainento una molesta sensazione . Le Ca- 
rotidi con impeto tale. Yibravansi , che senza ricor- 
rere al tatto , il solo occhio erane testimonio pino 
che bastate . Li polsi , oltre 1' essere esili , e bassi, 
costantemente intermettevano dopo la duodecima 
pulsazione , e soltanto erano più validi , ed irrego- 
lari nelli più forti insulti , che mettevano l' inferma 
a pericolo di prossima morte , l' estremità inferiori 
erano edematose, e più . dell' altra , quella del lato 
destro. Fra gli intervalli dì tre o quattro giorni suc- 
cedevano rigurgiti di sangue dalla bocca , ed alle 
volte, con minor frequenza , ancora dal destro orec- 
chio , senza far conto di quello , che altresì trovava- 
si nelle feccie alvine . Sembrava all' Inferma , come 
Ella si esprime, che se le rompesse ora in unoj or in 
altro luogo qualche vena , e la conseguenza ne era 
il rigurgito del sangue. Non poteva Ella soffrire cibo, 
o bevanda, che leggier calore ritenesse, ed il solo 
contano di cosa calda era sufficiente a produrre in 
Essa un' alterazione violenta. L'indebolimento della 
macchina, e la prostrazione delle forze erano, tali, 
che iacea d' uopo usar parcamente , e con occulta 
accortezza ancor que' pallia ti vi , e lentivi rimedj, che 
fossero diretti a prolungare la vita, ed impedire quei 
più violenti insulti , che potean cagionar una subita 
morte : quindi l' attento , e cauto professore astretto 
da una precisa necessita s' induceva ad ordinarle 
qualche leggiero salasso nel più violenti micidali in- 
sulti. Convenne per bea tre volte amministrarle l'è* 
strema Unzione in quest'ultimo triennio, e spesso il 
Professore inculcava alle Infermiere , che fossero vigi- 
lanti in assisterla, perchè non avesse a mancare 
senz' assistenza , e senza gli ajuti Spirituali . E poi- 
ché .inevitabile si vedeva , e non lontana .la morte 
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dalla Catalani,- il Professore Clementi slava in atted- 
ilo he i affine di procurarsi, allorché questa l'osse ac- 
cadutale opportune .licenze per aprirne il Cadavere 
coita sicurezza .di trovar sconcerti di tal natura da 
jaoterne colla Relazione arricchire la SLoria Anatomica, 
e aerVife alla pubblica Istruzione . La povera, Inferma 
poi .stanca di- menar una vita cosi penosa, porgeva 
anwmlélsue preghiere, non già direttamente per ot- 
tenere la.' corporali! salute, ina affinchè ia liberasse 
du,:utìò. staJo eosl afflittivo .: . . . ì.> . 

• tu- Ila la Beatissima Vergine Maria, di cui l' In- 
famia sianpre era stata devota, ne mai aveva trala- 
sciato ancóra in mezzo alle sue infermità mortifi- 
carsi, con qualche astinenza in un giorno fra la set- 
timana a di lei onore, degnossi colla sua valida pro- 
tezione , ed in mirabil modo restituirle all'istante 
fa perduta, e già deplorata salute. 

. , Correvano quei giorni sul finir d' Agosto , e in- 
cominciar di Settembre del prossimo passato anno 
joió. , nei quali si divulgarono per Roma alcuni 
prodigiosi avvenimenti tìperati da Maria Santissima 
per smezzo di una sua Immagine, che si venera nella 
Chiesa della Rotonda. Dalla Fama sparsasi venne ec- 
citata la fiducia di Caterina figlia dell'Inferma Ca- 
talani di veder guarita la Madre col potentissimo 
mezzo della gran Vergine . Provvedutasi di due di 
Lei Immagini, sull'imbrunire del giorno 2. Settem- 
bre recatasi a S. Croce in Gerusalemme, all'Inferma 
le presentò insinuandolo , che al Patrocinio di Maria 
si rivolgesse , e tutta in Lei collocasse la sua spe- 
ranza . Maria Catalani , come che n* era assai de- 
vota con suo gradimento le ricevette , e le preghiere 
a Lei porse non già dirigendole al solo fine di riac- 
quistar la. sanità , che avevasl per disperata , ma 
bensì a quello di ottenete in qualunque modo fosse 



a Dio piaciuto il termine de' suoi mali, che ia. 
tanto tempo affligendoia , le facevan condurre una 
miserabile dolorosissima vita . Assai più però di - 
quel-, che chiedeva da Maria Santissima, le fu con- 
tro, ogni aspettazione in assai mirabil modo con- 
cesso . Applicatasi una delle suddette Immagini ove 
era la sede del male , e V altra al lato corrispon- 
dente del collo , passò quella notte entrante net 
giorno 3. Settembre travagliata al solito, da suoi 
mali in vigilia non solo , ma con una certa in- 
quietezza, gettando inoltre sangue dalla bocca, e 
dal destro orecchio. Quando all' apparir dell'Aurora, 
allorché le Campane ne dierono il segno , sentissi 
scuotere il letto, ed al tempo stesso sividde al lato una 
Donna di bianche vesti menta coperta, e con manto di 
egual colore, tenente ira le braccia una creaturina ignu- 
da. All'improvvisa comparsa, credette la Catalani lasse 
un' altra inferma ivi dimorante chiamata Clementina 
Cafb , come ancora riputò essere la creaturina una 
piccola ragazza di noine Fortunata , che si trovava 
attualmente inferma di Rosalia . Su tale persuasiva 
chiamò quest'ultima a nome, e la medesima ool 
dito senza nulla dire, le fé cenno di non esser quella, 
che essa riputava , ed al tempo stesso la creduta 
Clementina ripetè - Alzatevi , che siete guarita « . 
A questa voce l'Inferma con una certa impazienza 
replicò : come volete , che io m ahi ? Vedete il san- 
gue onde in questa notte ho intriso il fazzoletto ? 
ed in mostrandolo , le fé ancor vedere l' Immagine 
di Maria Santissima con soggiungere: questa t 
quella , che mi ha da far guarire , ovver morire , 
Allora fu , che fissando gli occhi nella Donna ap- 
parsale , si avvide non esser quella la creduta Cle- 
mentina, ne mai pensando, che fosse la Beatissima 
Verginei ma voi , chi tittt? le disse, «e non vi co- 
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jmmco j E'q'uolIa , piegando alquanto il Capo, ri- 
spose "f mi tenete tanto stretta , e non mi conóscete? 

tìiò detto si dileguò la visione , e l'inferma nep- 
pur comprese il significato di queste ultime parole, 
indicanti le Immagini che , teneva strettamente ap- 
plicate al petto ,. ed al collo . Rimane intanto Ella 
sospesa, e va fra se rivolgendo , chi mai fosse l'ap- 
parsale donna : mentre però si sta in tal pensiero 
dubbiosa,' nuovo motivasi aggiunge, che accre- 
sce la sorpresa , poiché vede a piò del Ietto un Qua- 
dro rappresentante Maria Santissima . Questa nuova 
comparsa non basta a farle comprendere il segnalato 
favore i che a Leila Regina degli Angeli comparte , 
anziché entra in sospetto di qualche illusione, e fi- 
gurasi in mente , che alcuna anima bisognosa di suf- 
fragi in forma diversa le si dia a vedere. Apre l'im- 
magine gl'occhi per ben tve volte , e n' esce una di- 
stinta voce, che dice, alzatevi. Neppur ciò vale a 
scuoterla , e la Catalani interroga un inferma a lei 
più prossima , se sapesse chi mai avesse posto quel 
Quadro a più del suo letto ; e rivolta nuovamente 
all'immagine, le ve ile muovere sensibilmente le lab- 
bra , ed articolare queste precìso parole; sona quella 
Jet Sabato, ed immediatamente la visione dileguasi. 
Non comprese allora l' inferma li significato di que- 
ste ultime parole; ma le si rischiarò bene la mente, 
allorché seguita la mirabile sanazione fu il suo pri- . 
mo pensiere di visitare l'Immagine di Maria Santis- 
sima situata nell'altro braccio dell'Infermeria, avanti 
alla quale sogliono le inferme fare ardere una lam- 
pada in tutti i Sabati , ed altri giorni di loro parti- 
colar devozione , e ravvisandola per quella , che l'era 
apparsa , comprese altresì il senso delle paiole, sono 
quella del Sabato . 
■ Persistendo adunque la Catalani nelle sue dub- 
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biezze aspettava con ansietà la venuta della Infer- 
miera Innucenw Pantoli . E appena la vidde appros- 
simare a se , le fece un dettagliato racconto dell'ac- 
caduto, esponendole altresì la sue incertezze , e i 
suoi sospetti , e le dimandò , cosa ella ne credesse . 
Saviamente le fu dall' Infermiera risposto , che de- 
ponesse pure qualunque sospetto d'illusione , : e che 
anzi creder piuttosto doveva , che Ilaria Santissima 
con queir apparizione , e col valevole suo Patrocinio 
la volesse liberar da quei mali , che già da tanto 
tempo la tenevano in un continuo perìcolo , Insi- 
nuolle perciò di far prova, se poteva muovere il brac- 
cio, e la gamba destra, che non aveva mai potuto ese- 
guire, senza risentire notabile dolore. Aderì al consi- 
glio l'inferma, ed il tentativo felicemente riuscì. Tutta 
volta per altro persisterono gli altri mali , da quali 
era travagliata. 

Era riservato il compimento del Prodigio già 
nell' aurora annunciato , all' ora del mezzo giorno, 
in cui i fedeli sono per la seconda volta chiamati a 
tributar ossequio alla gran Vergine con lettre An- 
geliche salutazioni. Al suono delle Campane , che 
P annunziano , l' Inferma si accinge a dire Angelus 
Domini, ma non appena proferisce queste prime pa- 
role , che sente , come da valide mani scosse ambe 
le spalle , e propagarsi Io scuotimento non solamente 
a tutto il corpo , na ancora al letto medesimo ; e 
sente una voce chiara , che al sinistro orecchio ri- 
suona , e le dice : Aliatevi figlia, che la grazia è fat- 
ta : . Dà la Sanata un forte grido , libera si ricono- 
sce al momento da tutti imali, balza dal letto, alla 
meglio si veste di quello può avere in pronto , si 
porta a visitare Maria Santissima innanzi alla Im- 
magine collocata nell'altro braccio dell' Infermeria , 
la riconosce per quella ; tue 1' era apparsa a piò del 



latto passa al Coretto , che riguarda la Chiesa di' 
S. Croce , per visitare il Santissimo Sacramento, indi 
si porta a venerare altra Immagine , innanzi alla quale' 
sogliono {arsi le comuni preghiere ; rende grazie al 
Dator di ogni bene , ed alla sua grande Avvocata 
Maria Santissima per il singolarissimo favore contro 
ogni espcttazione compartitole , si reca alle stanze 
della Signora Contessa Calcagni Direttrice dell' Opera 
Pia, Ut quale in vederla resta sorpresa ; l'interroga 
del modo, onde '.era guarita , ma non può la Catalani 
farle un ordinato dettagliato racconto, si per un' 
certo tumulto d' affetti risvegliati dall'inaspettato av- 
venimento , si ancora, perchè divulgatosi il fatto fra 
le Donne ivi dimoranti , cagionavano queste un' ine- 
vitabile disordine da non lasciar luogo ad una ordi- 
nata relazione dell' accaduto. 

Giunge il Professore , che l' aveva per ben tre 
anni curata, ed appena crede a suoi occhi in osser- 
vare ristabilita in perfetta salute quella , che non 
avrebbe potuto ne per uno straordinario sfonto della 
natura, ne per l'efficacia dell'arte guarire da inali, 
che 1' opprimevano - Con mia sorpresa, egli così 

• dice nel giurato suo formale Esame , vidi Maria 

• Catalani non solo fuori del letto , ed in piedi , 
« ma inoltre libera affatto dal male principale , dai 

■ deplorabili effetti , fenomeni , e conseguenze del 

■ medesimo . Nè poteva a meno di eccitarsi in me 

■ tal sorpresa, ben sapendo, che non poteva ellaj 

■ per uno ! straordinario sforzo della Natura essere 

• a quel modo risanata , e ritornata al momento in 

- uno stato lodevole, come allora la vidi . Imper- 

- ciocché nulla più di morboso rivedevasi in lei , 
« non più palpito suffocante , non più polso inter- 

- mittente , non più vibrazioni violènti nelle Caro- 
■* lidi , non più romorio , e veemente sussulto ca- 
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« gìonat! dall' aneurismatico vizio, non piò dolorósa 
i sensazione locale, non più gonfiori, ridi' estremità' 

■ inferiori ; tutto questo , era svanito , dunque Ma- 

- ria Catalani era assolutamente restata Ubera da 

• suoi mali. Riguardo alti gettiti di sangue dalla 

- bocca, e talvolta, .ancor dall' orecchio restai sicuro,. 

- e allora, e in appresso non averli più sofferti.. 

• Dico, cosi perchè siccome tali rigùrgiti non erano 

- continui , ma di tempo in tempo ,-abbenchè ri- 
- 1 mosse le cause principali , onde derivavano , po- 

- tessi esser sicuro , che non sarebbe Maria Cale-- 
•• .Uni andata più soggetta ai medesimi, me ne volli 

• non dimeno più assicurare colle visite ulteriori, e 

- domande opportune da ine a lei fatte in appresso.; 

• Fin dal momento della sua sanazione, non più 

■ fu obbligata a tenere la se mi verticale posizione, 

■ ma potè bensì giacere a sua voglia orizontalmen- 
> te per ogni lato ; còsi ancora dirò delle bevande 

- calde , che dapprima senza soggiacere ad insulti , 

- non poteva soffrire, e da quel giorno in poi ha 

- ella potuto farne uso senza risentire verun iucom- 

- modo ■ E poiché per il lungo decubito le s'erano 
formate dolorose escoriazioni, ancor da queste all' 
istante restò ella lìbera del tutto cadute subito le 
pezze apposte per medicarle. Conchìude i! Professore 
suddetto con queste significanti parole - Misi penne t- 

- ta un'espressione, la quale potrebbe sembrare iper- 

- bolica, ma presa nel suo giusto senso colla do- 
« vuta applicazione, e proporzione, è assolutamen- 
« te vera: cioè, the tutti i mali, da quali veniva 

• afflitta per lunga serie dì anni Maria Catalani si 

- dileguarono , e svanirono del tutto colla rapidi- 

- là del fulmine , essendo passata, all'istante dallo 

- stato morboso a quello di perfetta salute. 

Ed in fatti la sanata Donna in quel giorno me- 



deSimo potè ribattersi il letto, e far tutt'altro, che 
far si suole da persone sane. Nel giorno 4- girò a 
sua voglia pel locale, e visitò la contigua Chiesa- 
di S. Croce. Avrebbe ancor fatto di più , se le fos- 
se stato ordinato, o permesso. Nel giorno 5. re- 
cossi alla Basilica Lateranense , ove fece le sue de- 
vozioni , passò quindi a visitar la Scala Santa; re- 
stituitasi a S. Croce in Gerusalemme , dalla porta- 
fino all'Aitar maggiore si condusse a ginocchia nuda 
per ringraziare l'Altissimo, e Maria sempre Vergine 
di un beneficio così segnalato a Lei compartito. 

Corre adesso il quinto mese, da che avvenne 
il prodigio, e la Catalani continua a godere per- 
fetta salute, e quella medesima , che per tanti anni 
giacente in letto dell'altrui ajuto , ed assistenza a- 
veva bisogno, ora come prima infermiera ajuta , ed 
assiste le altre malate, che in quel Pio luogo ri- 
trovami. Il tutto risulta dal giuridicio Processo, che 
originalmente conservasi nella Segreteria del Vica- 
riato . 

Abbiamo voluto con precisione riferire la serie 
di un fatto, che in tutte le sue circostanze è sor- 
prendente> aftinché quella Fede in noi si risvegli, 
che pur troppo in molti è illanguidita; onde nelle 
nostre necessità s) spirituali che temporali ricorria- 
' mo con fiducia alla valida intercessione delia gran 
Vergine Maria nostra Avvocata colla sicurezza di 
ottener quelle grazie che saranno proficue alla no- 
stra eterna spirituale salute i 

Qui soggiungiamo il definitivo Decreto ema- 
nato dall' Eaiinehtisimo , e Reverendissimo Signor 
Cardinal Vicario , e Gindice Ordinario dì Roma, e 
suo Distretto sulla verità de succennato Miracolo. 
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DECR.ETUM 



Die i. Januarii 1817. 

Emìnentissimus, et Reverendissimus Dominus Car- 
dinalis Julius Maria de Somalia Episcopus Tuscu- 
Ianus Santis. Domini Nostri PII PAPAE SEPTIMI in 
Urbe , ejusque Districtu Vicarius Generalis, & Judex 
Ordinarius audita relatìone , viso processu , visis te- 
stium examinìbus , juribus, & documento, iisdem 
seduto, ma t ure qn e considera tis, consultationibus etiam 
requisito Tlieologorum , aliorumque piorura Virorum 
juxta formam Concilii Tridentini Sess. a5. delnvoca- 
tione, Veneratione, fkReiiquiis Sanctorum, & Sacris 
Imaginibus dixit , pronunciavit , & definitive decla- 
ravit : piene constare de vera , ìnsignique Miraculo a 
D. 0. M. intercedente B. M. V. patralo ,vid elicet In- 
stantaneae, perfectaeque sanationis Marine Catalani 
Viduae Janson a multiplici insanabilium morborum 
congerie, qui ad plures annos eam. affiixerant, cum 
iutegra virium restituitione . Et quoniam opera Dei 
revelare, et confiteri , bonorijicum est ( Tob. cap. 12. 
vers. 7.) ideo ad majorem Dei gloriarti, & ad augen- 
dam Devotionem Cristi Fidelium erga Beatosimam 
Virglnem Mariam , benigne in Domino concessit , ut 
praefati insignis Miraculi relatio publicis Typis tradi, 
impressaque evulgari possit , et valeat . 

Datum exaedibus ejusdemEmÌnentissimi,& Reve- 
rendissimi Domini Cardinali Generalis Urbis Vicari i.ac 
Judicìs Ordinarli die, mense, & anno , quibus snpra'. 

M. Cardinal Episcopus Tusculanus do Soma- 
lia Vicarius Generalis Santi*. Domini Nostri PP. Romae. 

Bernardus Ante't Noiarius Acluarius Deputatili, 

Concorda coli' Originale stampato in Roma. 
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